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Torre di Palme
a place for me
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LA STORIA

La storia di Torre di Palme ha origini
assai remote. Il suo territorio, chia-
mato Ager Palmensisdallo scrittore
latino Plinio il Vecchio, corrispon-
dente all'area compresatrail Tesino
e il Chienti, fu abitato a partire dal
Paleolitico. Dalla prima eta del fer-
ro, sulle colline aridosso dellacosta,
si insediarono antichissime genti di
mare, le cui tracce sono giunte fino
a noi attraverso i resti archeologici
conservati nella necropoli dei Pal-
menses (VI sec. a.C. circa), che ul-
timamente ha destato anche l'inte-
resse di National Geographic. Della
citta di Palma parlano anche Var-
rone e Columella, nelle loro opere
didascaliche (De re rustica), per la
produzione di un vino, il Palmense,
apprezzato ed esportato ben oltre i
confini piceni. Proprio il nome del-

< TorrediPalme, veduta
Torre diPalme, panorama

la vite potrebbe aver dato origine
al paleonimo di Palma, in seguito
divenuto Turris Palmae, quando in
epoca alto medioevale ebbe luogo
I'incastellamento del vecchio inse-
diamento palmense sul colle dove
oggi sorge Torre di Palme. Gli sto-
rici riferiscono che alcuni monaci,
poi definiti Eremitani, si spostarono
dalla costa sulla sommita del pro-
montorio probabilmente intorno
al IX secolo. E intorno al fortilizio e
ai primi luoghi di culto degli Eremi-
tani, tra questi la chiesa di San Gio-
vanni Battista (X sec.), che nasce e
si sviluppa dal XlI secolo il borgo di
Torre di Palme, fiero castello me-
dievale munito di un saldo sistema
difensivo e abbarbicato su uno spe-
rone roccioso verso la distesa marina,
che deve al movimento religioso ago-
stiniano la costruzione di gran parte
delnucleo pitiantico.

TORRE DI PALME



TORRE DI PALME

La popolazione del contado si
sposto progressivamente sul colle

abbandonando il vecchio insedia-
mento di Palma. La storia di que-
sto piccolo centro e espressione
della fierezza e dello spirito di in-
dipendenza della gente locale: alle
diatribe che nel Medio Evo videro
Torre di Palme misurarsi con il pre-
dominio di Fermo, costantemente
contesa durante la lotta per le inve-
stiture tra il Papato e I'lmpero, segui
un periodo di autonomia comuna-
le, iniziata almeno sul finire del 1100
e conclusasi nel 1877, quando il pa-
ese chiese spontaneamente di es-

sere annesso al Comune di Fermo.
Torre di Palme, una volta castello
fermano, & oggi una delle dieci con-
trade della Citta di Fermo. Sitratta di
una contrada foranea i cui contrada-
ioli prendono parte allarievocazione
storica della Cavalcata dell’Assun-
ta, che si svolge il 15 agosto di ogni
anno. | Palmensi sfilano portando
una barca, chiamata Vincenzina e ri-
cordano, con leloro vesti, gli abitanti
dellamarina. E la contrada logistica-
mente pit lontana ma anche la pit
antica di Fermo. Da marzo 2017 Tor-
re di Palme ¢ infine ospite onorario
del Club “I Borghi piti belli d'ltalia".
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i HISTORY

Torre di Palme has a very old history. His
territory was called“Ager Palmensis” by
the Latin writer “Plinio il Vecchio”. This area
i jssituated between the rivers, Tesino and
Chienti and it was inhabited from paleolit-
ich. From the iron age ancient people com-
ing from the sea settled on the hills close to
the coast. Their archaeological remains are
i preserved in the necropolis of ‘Palmenses”
(4th century b.C); National Geographic also
showed interest. Varrone and Comunella
also talks about the city of Palma in theirs

¢ didactic works"De Re rustica” for the wine
production “il Palmense”. This wine was
valued and exported beyond the “piceni”
borders. It is precisely the name of the vine
that could have given rise to the ancient
name of “Palma’, later become Turris

i Palmae, when in the early Middle Ages took
place the fortification of the old “Palmense”
settlement, on the hill where today stands

i Torre di Palme. Historians report that some
monks (later called hermits) moved from

i the coast to the top of the promontory,
around the 9th century.

3 The village of Torre di Palme was born and

i developed from the twelfth century around

N TorrediPalme, Largo Milone
Torre diPalme, Largo Milone

& Torre di Palme, terrazza panoramica
Torre diPalme, overlook

the fort and the first places of worship of
the Hermits, among them the church of

St. John the Baptist (10th century). The
medieval castle was equipped with a strong
defensive system and perched on a rocky
spur towards the expanse of the sea, which
owes the construction of much of the oldest
nucleus to the Augustinian religious move-
ment. The population of the countryside
progressively moved on the hill abandoning
the old settlement of Palma. The history of
this small town is an expression of the pride
and independence of the local people. In the
Middle Ages Torre di Palme competed with
the dominance of Fermo, that was constantly
contended during the struggle for investiture
between the Papacy and the Empire. It
followed a period of municipal autonomy,
which began at least at the end of 1100 and
ended in 1877, when the town spontaneously
asked to be annexed to the City of Fermo.
Torre di Palme, once a castle of Fermo, is
today one of the ten districts of the City. In
this district the members take part in the
historical re-enactment of the Cavalcata
dell’Assunta which takes place on August,
15th each year. The Palmensis parade
carrying a boat, called Vincenzina and
propose, with their robes of the rime, the
inhabitants of the coast. It is the district
logistically more distant but also the oldest
of Fermo. Since march 2017 Torre dli Palme
is the honorary guest of the Club “The most
beautiful villages in Italy”.
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COSA VEDERE q

Torre di Palme, borgo dalla rara
uniformita architettonica, sorpren-
de il visitatore con scorci urbani di
fascino unico; le strette viuzze che
si snodano tra le facciate in
cotto delle case fiorite di
geranei, inquadrano ampie
vedute del mare e delle
colline circostanti. Bastera
visitare il nuovo Museo Ar-
cheologico con i reperti di tombe
picene e le pregevoli chiese me-
dievali perimmergersi in un‘atmo-
sfera di altri tempi.

Lungo il corso, poco oltre I'antico
Palazzo Priorale (XIV sec.) siincon-
trail tempio di S. Agostino (XIV-XV
sec.), una volta della S. Croce, edi-
ficio dalle vestigia tardogotiche
che conserva un pregevole Polit-
tico di Vittore Crivelli (fine del XV
sec.). Lopera, trafugata nel febbra-
io del 1972, & stata quasi comple-

1 Borghi
piu belli
d'Italia

tamente recuperata il mese se-
guente e poi restaurata, mancano
oggi allappello soltanto quattro
formelle della predella. Una pro-

I

fusione di colori smaltati,
vivificati dall'oro dei fondi,
caratterizza le devote im-
magini dei Santi schierati
su due ordini ailati del trono
su cui sono assisi la Vergine
e il Bambino. La cornice originale
in legno intagliato e dorato anco-
ra unisce le varie tavole dipinte,
formando un insieme coerente,
spazialmente scandito secondo
un ritmo disteso e pacato. Non fu
mai recuperato dopo il furto del
1921 invece il Polittico di Jacobel-
lo di Bonomo, definito dalla critica
storico-artistica il Maestro di Torre
di Palme, ulteriore testimonianza
figurativa degli intensi rapporti tra
Venezia eil Fermano.

TO SEE

Torre di Palme is a village of rare architec-
tural uniformity that surprises the visitor
with urban views of unique charm; the
narrow streets that wind through the terra-
cotta facades of the houses flowered with

i geraniums, frame vast views of the sea and
the surroundings hills.

Archaelogical museum in which the Pi-
cene finds are exhibited, together with the
¢ precious medieval churches, will keep you
inan atmosphere of other times.

Along the main street just beyond the

i ancient “Palazzo Priorale” (14th century),
there is the temple of St. Augustine (14th
-15th century), once of the Holy Cross,

i abuilding with late Gothic vestiges that
preserves a valuable Polyptych by Vittore
i Crivelli (end of the 15th century). The art-

© workwasstolen in February 1972 and it was
almost completely recovered the following
month and then restored, only four panels
of the “predella” (the base of a polyptych

: usually formed by a series of painted pan-
els) are still missing today.

i The enamelled colours and the gold of the
: background characterize the devoutim-
ages of the saintes deployed on two orders
: onthesides of the throne on which the

: Virgin and Child are seated.

é Vista di Torre di Palme
View of Torre di Palme
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Proseguendo lungo il corso si giun-
gealla chiesa di Santa Mariaa Mare
(XII-X1lI sec.), le cui strutture mura-
rie recano i segni di varie modifiche
subite dall'edificio nel corso dei
secoli che non hanno del tutto can-
cellato'impianto romanico - gotico
del tempio. Splendenti bacini in
maiolica del XIV secolo decorano
le pareti della sagrestia (sud-ovest),
mentre allinterno, sulla parete
sinistra del presbiterio, ancora si
ravvisa una gentile raffigurazione
della Madonna di Loreto (XV sec.),
affrescata da un ignoto artista del
panorama marchigiano. Usciti dalla
chiesa, un ampio belvedere con-
sente all'occhio di spaziare lungo le
rive sabbiose dominando l‘abitato
di Porto San Giorgio, il moderno
porto turistico e l'antico santuario
di Santa Maria a Mare (Marina Pal-
mense), sin dal medioevo centro
devozionale di grande richiamo.

€ Torre diPalme, via Piave




The original frame in carved and gilded
wood unites the various painted panels,
forming a coherent whole, spatially
scanned according to a relaxed and calm
rhythm. The Polyptych by Jacobello

di Bonomo was never recovered after

the theft of 1921. He was defined by the
historians as the Master of Torre di Palme, a
further figurative testimony of the intense
relationship between Venice and the
Fermano. Continuing along the main street
you reach the church of St. Mary by the
Sea (12th -13th century), whose walls show
signs of various modifications during the
centuries, that hadn't change the romanic-
gothic style of the Temple. The south west-
ern walls of the sacristy are decorated by
brilliant 14th century majolica basins while
inside, on the left wall of the presbytery still
imerges a representation of the Madonna
dilLoreto, frescoed by an unkown artist
from the Marche landascape. Once out

of the church, awide “belvedere”allows
the view of the sandy shores of the town of
Porto San Giorgio, the modern tourist port
and the ancient sanctuary of St. Mary by
the Sea (Marina Palmense), a very popular
devotional place since the Middlle Ages.

TORRE DI PALME

71 Scorciodel borgo
View of the village

> Vedutadanord
View from north













MUSEO ARCHEOLOGICO

DI TORRE DI PALME

II' museo archeologico di Torre di
Palme, dal 15 aprile 2019, imprezio-
sisce il gia ricco percorso museale
fermano.

Visiaccede dal Piazzale della Roc-
ca, punto principale di ingresso al
grazioso borgo.

Allestito all'interno di un elegante
palazzo in stile neoguelfo risalente
al secondo dopo guerra, si snoda
in tre stanze in cui sono esposti i
corredi funerari di tre delle venti
tombe rinvenute in contrada Cu-
gnolo, nel versante sud del borgo.

[ museo, che in futuro si arricchira
di altre sale, testimonia I'impor-
tanza dell'abitato piceno e gli usi

& Museoarcheologico, reperti della tomba 9
Archaelogical museum, grave n. 9find's

> Ingressomuseo archeologico
Archaeological museum entrance

e costumi di questa importante
popolazione che abito la zona fer-
mana prima della colonizzazione
romana avvenuta nel 264 a.C.

| reperti esposti sono riferiti agli
scavi svolti nel 2016 e 2017 dalla

Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio delle Marche
con il sostegno della Edison E&P
Spa. La realizzazione del museo &
stata fortemente voluta dal Comu-
ne di Fermo.

®

TORRE DI PALME ARCHAEOLOGICAL

i MUSEUM

Since April 2019, the archaeological
museum enriches the already precious
 museum offer of Fermo. The museum is
situated in Piazzale della Rocca, the well-
known access point of the village.
Setupinan elegant post-war building in
neo-Guelph style, the museum is com-
posed of three rooms in which three out

i oftwenty funeral tombs are shown. These
tombs were found in contrada Cugnolo, on
the southern side of the village.

The museum that soon will be enriched
with other new rooms, is a relevant proof

i bothof the Picenum dwell and customs
and traditions of this population that was
resident in this territory, before the roman
colonisation in 264 b.C. The finds exhibited
are attributed to the excavations of 2016

i and 2017 operated by the associations of
Belle Arti, Paesaggio delle Marche and
Soprintendenza Archeologica and further
supported by Edlison E&P S.p.A and deeply
wanted from the Fermo municipality.
Inthefirst hall, that also hosts the info point

i andtheticket office, is shown the most an-
cient tomb of the necropollis, that traces back
to the Bronze Age (9th- 7th centuries b.C.).
This tomb refers to a young man of around
17-21years of age, buried alongside his tiny
¢ legacy:acopperdaggerand aflint artifact.

BELLEZZE DA SCOPRIRE
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Nella prima sala, dove hanno sede

anche il punto informativo e la bi-
glietteria, € esposta la tomba piu
antica della necropoli, risalente
alleta del bronzo (IX-VIl secolo
a.C), diungiovane, dieta compresa
trai17 ei21anni, sepolto conil suo
piccolo corredo: un pugnale in lega
dirame e un manufattoin selce.

La seconda sala, la pit grande,
ospita la ricostruzione fedele di
una tomba appartenuta ad una
donna di circa 40 anni, vissuta nel
Vlsecolo a.C,, che doveva rivestire
un ruolo di grandissimo prestigio
all'interno della comunita. La tom-
ba &, infatti, la piU ricca fra quelle
rinvenute negli scavi e si caratteriz-

za per una notevole abbondanza
del corredo e per la presenza, sul
bacino, del tipico anellone piceno
in bronzo a quattro nodi, oggetto
di funzione non chiara ma tipico
delle sepolture di donne di rango
nel territorio piceno meridionale,
forse legato a un simbolismo reli-
gioso. Limmagine della defunta
che emerge dallo studio & quelladi
una donna eminente nella comu-
nita palmense, che poteva orga-
nizzare e partecipare ai banchettie
che possedeva probabilmente dei
telai e, quindi, poteva controllare
economicamente lattivita di pro-
duzione e commercializzazione
deitessuti e dei prodotti dellalana.

La luce caldy
lambra




®

The second hall, the broadest, hosts the
i accurate reconstruction of a tomb owned

by a40years old woman lived in the 6th
century b.C., who were supposed to play
aleading role in the society of that period.
The tomb s, in fact, the richest one among
i theotherfound during the excavations and
itis characterised by a remarkable trous-
seau and by the presence of a traditional
i four knots bronze ring, typical of the upper
rankwomen of the southern Picenum
area, perhaps connected to a religious
symbolism. The study reveals animagine of
the deceased as an eminent woman of the
i local community, who was able to organise
and participate to the banquets and to
economically control the production
activity and the marketing of fabrics and
 wool products, because of her probable
property of looms.
The third room is dedicated to the relics
of a child tomb of the 6th century b.C.
This tomb could be attributed to a female
figure thanks to the pendant typical for
female burials, that may have the function

i ofamulet.

X' Museoarcheologico, secondasala
um, 2nd hall

= Museoarcheologico, acconciatura
Archaelogical museum, hairc

The finds in amber are several like those in
fossil resin of local conifer species of pre-
history. Even if the small amber Italian sites
are well-known, the major part of amber
used worldwide, comes from the Baltic
coasts, imported from the so called Amber
Route. The Picenum territory is the Italian
area in which were found the major num-
ber of precious relics in amber, renowned
between the 6th and 5th centuries b.C.

In the necropolis of Torre di Palme, the
amber appears in seven female tombs and
inachild one. The tomb of the woman in
the second hall, stands out thanks to the
exceptional objects of this precious mate-
rial. The deceased was literally covered by
the jewels and cloths enriched by amber
stones.

BELLEZZE DA SCOPRIRE
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La terza sala e dedicata ai resti di
una tomba infantile databile al VI
secolo a.C,, probabilmente di ses-
so femminile, come si pud ipotizza-

re dalla ciprea (valva di conchiglia)
e dal pendaglio conii cavallini tipici
delle sepolture femminili, con fun-
zione, probabilmente, di amuleti.

Numerosi i repertiin ambra, resina
fossile di alcune specie di conifere
preistoriche. Sebbene dei picco-
i giacimenti siano noti anche in
Italia, la maggior parte dellambra
usata nel mondo antico proviene
dalle coste del Mar Baltico, im-
portata lungo quella che viene
chiamata Via dell’Ambra, immet-
tendosi sulle rotte commerciali
del Mediterraneo. Il Piceno e il
territorio italiano nel quale ¢ stato
rinvenuto il maggiore numero di
preziosi reperti in ambra, partico-
larmente apprezzati nel Vl e nel V
secoloa.C.

Nella necropoli diTorre di Palme le
ambre sono presenti in sette tom-
be femminili e in quella di un bam-
bino. La tomba della donna della
seconda sala, spicca per la quanti-
tadeltutto eccezionale di monili di
questo materiale.

< Museoarcheologico, repertidellatomba 9
Archaelogical museum, grave n. 9finds



La defunta era letteralmente ri-
coperta di gioielli e vesti impre-
ziosite dallambra: al collo portava
una grande collana a piu giri di
elementi a forma di bulla, grandi
nuclei di ambra decoravano alcu-
ne ricche fibule da parata, bottoni
ed elementi a losanga ornavano
invece una cinta di stoffa. Labito
era ricamato con perle di ambra di
varie forme e dimensioni, mentre
una stola era bordata da una fran-
gia di pendenti diambra a goccia.

Questi rinvenimenti aprono un pa-
norama nuovo sullantichita della
presenza di comunita umane a
Torre di Palme e rappresentano
una scoperta importante anche
per I'intero ambito regionale, con
inaspettati contatti culturali verso
tuttala penisola italiana.

71 Museo archeologico, reperti dellatomba 17
Archaelogical museum, grave . 17 finds

9 Museo archeologico, terza sala
Archaelogical museum, 3rd hall
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CHIESA DI

5. GIOVANN]

BATTISTA

Ledificio risale al secolo X ed & il
pit antico del borgo medievale.
La struttura originaria e verosi-
milmente riferibile ai secoli IX-X,
quando la prima comunita di Ere-
mitani giunse sul luogo della Turris
dell'antica citta picena di Palma
(Turris Palmee) ed edifico il luogo
di cultoin questione, il primo di cui
si abbia attualmente testimonian-
za materiale. Nel 1188 in una bolla
di papa Clemente Il la chiesa di
San Giovanni Battista & annove-
rata fra i beni e le chiese apparte-

< Facciata della chiesa di San Giovanni
Battista
Facade of the church of St John
the Baptist

> Tabernacolo, dettaglio
Tabernacle, detail

nenti al convento di Santa Maria a
marein Torre di Palme.

In" seguito allabbandono della
chiesa agostiniana della Santa
Croce (oggi S. Agostino) da parte
dei religiosi nel 1653, don Nicola
Malatesta, parroco altempo di San
Giovanni, ottenne la piu capiente
Santa Croce ad uso di parrocchia
e offri la chiesa di San Giovanni ad
uso di oratorio alla Confraternita
della Madonna del SS. Rosario,
eretta nel 1615 ma ancora sprovvi-
stadisede.

Ledificio, a pianta rettangolare e
a navata unica, ha subito recenti
operedirestauro (1996) chenonne
hanno mutato la forma e l'aspetto,
mentre evidenti sono gli interventi

BELLEZZE DA SCOPRIRE
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direstauro condotti nellanno 1930
e documentati da una lapide affis-
saall'interno sulla parete destra.
Essaricorda laristrutturazione che
ebbe luogo nellanno VIII dell'E-
ra Fascista al termine della quale
I'edificio fu dedicato ai caduti in
mare e in terra. Ledificio, realizza-
to quasi integralmente con conci
di pietra piuttosto regolari, & di
modeste dimensioni ma di buo-
ne proporzioni. La copertura & a
capanna ed ¢ sostenuta da una
struttura a capriate.

Lafacciata é pitaltarispettoal cor-
po dell'edificio e sopraelevata ri-
spetto al piano stradale; il sottotet-
to e decorato da archetti pensili a
tutto sesto sottoi quali fu aggiunto
un fregio che incomnicia il portale.
La parete sud presenta nel sot-
totetto una ricca decorazione di

archetti pensili a tutto sesto che
nell'incrociarsi alla base generano
degliarchi a sesto acuto. Essi sono
sormontati da unornamentazio-
ne geometrica della medesima
arenaria del resto della muratu-
ra. Sono alloggiate nella parete
in oggetto le uniche aperture
dell'edificio, due monofore forte-
mente strombate, site nella parte
alta di essa. Una monofora priva
di strombatura e di dimensioni
maggiori rispetto alle altre due &
sita in una lesena, & possibile rite-
nerla un antico portale d'ingresso
dell'edificio.

Sulla sommita della parete ovest
insiste una piccola vela campa-
naria in laterizi e timpanata non
coerente col resto della muratura
e dunque da ritenersi posticcia ri-
spetto al corpo dell'edificio.

9 Interno della chiesa di San Giovanni
Battista
Interior of the church of St. John
the Baptist




: CHURCH OF ST. JOHN THE BAPTIST

i The building dates back to the 10th
century is the oldest in the medieval
village. The original structure is referred

i tothe 9th-10th centuries, when the first
community of hermits arrived on the site
¢ of theTurris ofthe ancient Piceno city of
Palma (Turris Palmae). Here they built the
place of worship, the first of which is cur-
rently material testimony. In 1188, in a bull
i by Pope Clement ], the church of St. John
the Baptist is listed among the properties
and churches belonging to the convent
of St Mary by the Sea in Torre di Palme.
The Augustinian temple of the Holy Cross
i (today St. Augustine) was abandoned by
the religious in 1653. Don Nicola Malatesta,
who was at that time the parish priest

of San Giovanni, obtained the wider
Santa Croce for parish use. He offered the
i church of St. John for use as an oratory at
the Confraternity of the Madonna del SS.
Rosario, that was erected in 1615 but still
without headquarters.

The building, with a rectangular plan

and a single nave, has undergone recent

i restoration works (1996) that have not
changed its shape and appearance, while
the restoration works carried out in 1930
are evident and documented by a slab
affixed inside on the right wall. It reminds
i ofthe restructuring that took place in the

eighth year of the Fascist era. At the end of
this era the building was dedlicated to the
fallen in the sea and on the ground. The
building is of modest dimensions but of
good proportions and it was built almost
entirely with rather regular stone blocks.
The roofis gabled and is supported by a
truss structure.

On the east side the facade is higher than
the body of the building and raised above
the road level; the attic is decorated with
small round arches under which a frieze
was added that frames the portal.

The south wall presents in the attic a rich
decoration of small round arches that

in the crossing at the base generate the
pointed arches. They are surmounted by
ageometric ornamentation of the same
sandstone of the rest of the masonry.

The unique openings of the building,

two bevelled single arched windows
located in the upper part of the building,
are housed in this wall. Awindow without
bevell and larger than the other two is
located in a pilaster strips it is possible to
consider it an ancient entrance portal of
the building.

On the top of the west wall there is a small
bell tower in bricks and tympanum not
consistent with the rest of the masonry
and therefore to be considered false
compared to the body of the building.
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TEMPIO DI AGOSTINO

Costruzione in mattoni, architet-
tura tardogotica e d'influsso rina-
scimentale dei secoli XIV-XV con
facciata a capanna, portale gotico
e rosone. Un altro portale si apre
asud, con due monofore ad arco.

Allinterno dietro I'altare si trova
un sarcofago longobardo e un
pregiato Polittico di Vittore Cri-
velli (Venezia 1440 - Fermo 1501)
dell'ultimo quarto del XV secolo.
E una tempera su tavola: eviden-
te il gusto tardogotico assimilato
dall'autore e lo sfarzo di ornamenti

e ori, che risente del contatto con
le icone bizantine orientali, cono-
sciute e apprezzate mentre era
rifugiato a Zara, in Dalmazia, insie-
me al fratello Carlo.

Il concetto guida € il peccato origi-
nale (la mela e la pera poste all'al-
tezza del capo della Vergine Maria)
che esige la Redenzione. Maria
mette almondoil Redentore (Bam-
bin Gesu seduto sulle ginocchia):
salvera I'umanita con la sua morte
e Risurrezione (figura centrale so-
pra limmagine della Madonna);

®

i TEMPLE OF ST. AUGUSTINE

Brick construction, late Gothic and Renais-
sance architecture, are from the 14th to

: 15th centuries with gabled facade, gothic

i portal and rose window, another portal

' opens to the south, with two single arched
windows.

Inside behind the altar there is a Lombard
: sarcophagus and a valuable Polyptych of
Victor Crivelli (Venice 1440 - Fermo 1501),
of the last quarter of the 15th century. It is
P tempera painting on board: evident the
late Gothic taste assimilated by the author
and the glitz of ornaments and gold, which
¢ isinfluenced by the contact with oriental
Byzantine icons, known and appreciated
while he was a refugee in Zadar, Dalmatia,

i togetherwith his brother Carlo.

The guide concept is original sin (the apple
and the pear placed at the height of the

i headofthe Virgin Mary) that requires
Redemption. Mary gives to the world the

i Redeemer (Holy Child sitting on her knees):

N Interno deltempio di Sant’Agostino
Interior of the temple of St. Augustine

& Dettaglio del portale
Detail of the portal
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singolare il particolare del sangue,
che sgorga dal costato destro del
Risorto, raccolto in un calice. Figura
centrale € la Vergine Santissima ab-
bigliata sontuosamente con manto
damascato a rilievo con Gesu Bam-
bino sulle ginocchia. Ai lati nel regi-
stro inferiore da sinistra: S. Giovanni
Battista, S. Pietro, S. Paolo, S. Agosti-
no. Ai lati nel registro superiore da
sinistra: S. Sebastiano, S. Girolamo,
Cristo Risorto tra due angeli (nello
squscio), S. Nicola da Tolentino, S.
Caterina d'Alessandria. Nelle for-
melle della predella Gesu tra i dodi-
ci Apostoli, rimasti otto dopo il fur-
to dell'opera, avvenuto nel 1972. Il
polittico fu ritrovato dopo un mese,
danneggiato nelle cornici e privo
delle quattro formelle disinistra.

Nella parete sinistra dellaula & col-
locato un olio su tavola manierista
raffigurante una Madonna con
Bambino tra i Santi Sebastiano,
Cristoforo, Rocco e Nicola di Vin-
cenzo Pagani degli anni venti del
XVlsecolo (V.PaganiénatoaMon-

terubbiano ed ¢ vissuto tra il 1490
e il 1555 circa). Sul lato destro del
presbiterio & possibile ammirare
un’Edicola-reliquiario del 1522, ex
voto del veneziano Antonio Grana,
che per grazia ricevuta fece realiz-
zare anche il Portale della Sagre-
stia nella parete di fronte. Nell‘aula,
lato destro, Reliquia della Croce di
Cristo, incastonata in una preziosa
Stauroteca (reliquiario in forma di
croce) rivestita in argento lavorato
a shalzo e cristalli, del secolo Xl
e un Reliquiario delle Sacre Spine
delsecoloXV. Sulla parete opposta
un'immagine settecentesca della
Madonna del S. Rosario e lungo
le pareti una Via Matris Dolorosae
in legno policromo, percorso de-
vozionale che contempla i sette
dolori della Madonna. Nella parete
destra si possono osservare le po-
che tracce rimaste degli affreschi
quattrocenteschi che ornavano I'e-
dificio e, nella nicchia con arco ogi-
vale, una raffigurazione di S. Anna
che daallaluce la Vergine Maria.
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he will save humanity with his death and
Resurrection (central figure above the
image of the Madonna); singular the detail
of the blood, which flows from the right

i side of the Risen, collected in a glass. The
central figure is the Blessed Virgin sumptu-
ously dressed with a damask embossed
mantle with the Child Jesus on her lap.

On the sides in the lower register from the
i left:St. John the Baptist, St. Peter, St. Paul,
St. Augustine. On the sides in the upper
register from the left: St. Sebastian, St.

i Girolamo, Risen Christ between two angels
(in the shell), St. Nicholas from Tolentino,

i St. Catherine of Alessandria. In the panels
of the predella Jesus among the twelve
Apostles of which only eight remained
after the theft of the work, which occurred
in 1972. The polyptych was found after a

i month, damaged in the frames and devoid
of the four panels on the left.

On the left wall of the hall there is an oil
painting on Mannerist table depicting

a “Madonna con Bambino trai Santi

i Sebastiano, Cristoforo, Rocco e Nicola”
diVincenzo Pagani, of the twenties of the
16th century (Vincenzo Paganiwas born in
Monterubbiano and lived between 1490
i andabout 1555). On the presbytery, on the

< Politticodi Vittore Crivelli

Polyptych by Vittore Crivelli

— Reliquiadella Croce di Cristo

Relic of the Christ Cross

right-hand side, it is possible to admire an
“Edicola - reliquiario” of 1522, ex voto by
the Venetian Antonio Grana, who, by grace
received, also had the Portal of the Sacristy
built on the opposite wall. In the hall, right
side, Relic of the Cross of Christ, setina
precious Stauroteca (reliquary in the form
ofa cross) covered in embossed silver and
crystals, of the 13th century, and a Reliqui-
ary of the Sacred Spine of the 15th century.
On the opposite wall an eighteenth-cen-
tury image of the Madonna del S. Rosario
and along the walls a Via Matris Dolorosae
in polychrome wood, a devotional path
that contemplates the seven sorrows of the
Madonna. On the right wall you can see the
few traces left of the 15th century frescoes
that adorned the building and, in the niche
with pointed arch, a representation of St.
Anne that gives birth to the Virgin Mary.

BELLEZZE DA SCOPRIRE







ORATORIO DI, ROCCO

Ledificio risale probabilmente ai se-
coli XIV-XV e si presenta come una
struttura molto semplice in laterizio
con piccola abside a est, vela cam-
panaria e portale architravato. Lar-
chitrave del portale presenta uno
stemma di Torre di Palme al cen-
tro e la data MDXXIII (1523), anno
a cui potrebbero risalire i lavori di
ristrutturazione che portarono all’a-
pertura del portale sulla piazza, alla
demolizione del soffitto con volte
a crociera, i cui segni sono ancora
evidenti nella muratura interna, e
alla copertura a capriate che vié at-
tualmente. Lantico portale & anco-
ra visibile sul lato ovest e dimostra,
insieme all'abside, che l'edificio in
origine era orientato.

& Oratoriodi San Rocco
Oratory of St. Rocco

> Portalearchitravato
Portal with architrave

Loratorio era proprieta della Con-
fraternita del Santissimo Sacra-
mento, la cui esistenza & docu-
mentata nelle fonti archivistiche
almeno fino al secolo XV. A essa
fu espropriato con le demaniazioni
che ebbero luogo con I'unita d'lta-
lia, come pure furono espropriati

alla parrocchia l'orto e il giardino
che oggi costituiscono Piazza
Amedeo Lattanzi (il Belvedere).
Sopra il portale d'ingresso si trova
uno stemma del Laterano poiché
la Confraternita del Santissimo Sa-
cramento era associata alla omo-
nima di San Giovanniin Laterano e

date MDXXIII (1523), year which could
i betraced the renovation that led to the

in the internal walls and the trussed roof
that is currently there. The ancient portal
is still visible on the west side and shows,
i together with the apse, how the building

ORATORY OF ST.ROCCO

The building probably dates back to the
14th - 15th centuries and is a very simple
brick structure with a small apse to the

i easta bell gable and a lintel portal. The
i architrave of the portal has a crest of

Torre di Palme in the centre and the

opening of the portal on the square, to the
demolition of the ceiling with cross vaults.
The signs of this renovation are still evident

BELLEZZE DA SCOPRIRE

was originally oriented.
The oratory was owned by the Confra-
ternity of the Blessed Sacrament, whose

existence is documented in archival

i sources until the 15th century at least. It
was expropriated with the unity of Italy,
i aswellasthe vegetable garden and the

garden which today constitute Piazza
Amedeo Lattanzi (the Belvedere). Above
the entrance portal there is a coat of arms

i ofthe Lateran because the Confraternity
of the Blessed Sacrament was associated
with the homonym of St. John in Laterano
and therefore under the patronage of

the Lateran Canons. The stone seal was

i affixed to the time of Pope Clement VI
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dunque sotto il patrocinio dei Ca-
nonici Lateranensi. Il sigillo lapideo
fu apposto al tempo di papa Cle-
mente VII (pontificato 1523-1534),
come ricorda la bolla pontificia di
Pio VIdel 1790.

II Serra ricorda che sull'unico alta-
re dell'oratorio era collocata una
tavola dipinta con la figura della
Madonna e quattro santi, elencata
pure tra i beni della Confraternita
in un inventario redatto in occa-
sione di una Sacra Visita Pastorale
nel1728.Un parroco nel 1886 la de-
scrive come un dipinto in pessimo
stato conservativo. Si tratta della
Madonna con Bambino e Santi di
Vincenzo Pagani, custodita oggi

nell'aula del Tempio di S. Agostino.
Lopera fu realizzata in occasione
della ristrutturazione dell'oratorio
nel1523 e ricordata dal Priore della
Compagnia del Santissimo Sacra-
mento in un inventario datato 12
maggio 1728.

Il dipinto & stato restaurato una pri-
ma volta nel 1972 in maniera esclu-
sivamente conservativa e una se-
conda volta nel 2012 (Francesca
Ascenzi) con un intervento atto a
restituire all'opera una migliore let-
tura e fruibilita, precedentemente
assai compromesse a causa delle
numerose lacune.

| santi rappresentati nell'opera
sono Sebastiano e Rocco, protet-
tori da invocare contro la peste (a
sinistra), Cristoforo e Nicola di Bari
(adestra), laMadonnain trono con
Bambino (al centro).

> Vista panoramica di Piazza Lattanzi
Panoramic view of Piazza Lattanzi

& Scorcio della piazza
View of the square




(pontificate 1523-1534), as recalled by the
papal bull of Pius VI of 1790.

The historian Serra remembers that on
the only altar of the oratory, there was
apanel painted with the figure of the
Madonna and four saints, listed among
the assets of the Confraternity in an inven-
tory drawn up on the occasion of a Sacred
Pastoral Visitin 1728. In 1886 a parish priest
describes it as a painting in a very bad
state of conservation. This is the Madonna
with Child and Saints by Vincenzo Pagani,
now kept in the hall of the Temple of St.
Augustine.

BELLEZZE DA SCOPRIRE

The work was carried out on the occasion
of the renovation of the oratory in 1523 and
noted by the Prior of the Company of the
Blessed Sacrament in an inventory dated
May 12th, 1728.

The painting was first restored in 1972 in
an exclusively conservative mannerand a
second time in 2012 by Francesca Ascenzi,
with an intervention aimed at restoring
the work to a better reading and usability,
previously very compromised due to the

numerous gaps.

The saints represented in the work are
Sebastian and Rocco, protectors to be
invoked against the plague (on the left),
Cristoforo and Nicholas of Bari (on the
right) and the Madonna enthroned with
Child (in the center).






CHIESA DI

5. MARIA AMARE

Ledificio risale ai secoli XII-XIll e si
presenta con una struttura piut-
tosto composita e disomogenea:
il lato est, il pit antico, & costituito
di conciin pietra e conserva anco-
ra un antico portale laterale; il lato
nord & I'attuale facciata d'ingresso,
realizzata con concidi pietra e late-
rizi che, alternandosi, producono la
classica bicromia romanica. Al cen-
tro della facciata si apre un portale
timpanato cinquecentesco.

Il lato ovest & costituito da due di-
versi corpi di fabbrica annessi al
principale, la Cappella del S. Cuo-
re, di stile neogotico, con portale

< Facciata della chiesa di Santa Maria aMare
etorre campanaria
Facade of the church of St. Mary by the Sea
and bell tower

>  ChiesadiSantaMariaa Mare, dettagliodellaltare
Church of St. Mary by the Sea, detail of the altar

cuspidato e due monofore, e la Sa-
grestia, le cui pareti sono imprezio-
site da eleganti bacini ceramicima-
iolicati; il lato sud, completamente
in laterizio, scandito da paraste che
incorniciano le due monofore del
presbiterio, si conclude con una
torre campanaria del XIV secolo.
La torre campanaria ha copertura
a padiglione e quattro monofore
a tutto sesto che si affacciano sui
quattro punti cardinali e il sotto-
tetto & decorato da archetti pensili
incrociati alla base, che producono
una serie diarchetti ogivali.

Linterno & diviso in tre navate da
colonnato in gesso neoclassico e
coperto da controsoffitto in can-
nucciato, decorato con tema ma-
riano a tempera nel 1911 dal pittore




L
c=
o
a
(@]
(]
w
<
=
m
N
N
[
—
-
]
)

36

sangiorgese Sigismondo Nardi.

Il presbiterio & costituito da tre
campate che si aprono verso laula
con tre archi ogivali e sorretto da
due colonne di foggia dissimile:
la colonna di sinistra, in pietra con
capitello decorato a foglie d'acan-
to, sostiene la torre campanaria; la

colonna di destra, in mattoni, & af-
fine alle semicolonne sulle pareti di
fondo e laterali del presbiterio.

Numerosi sono gli affreschi che or-
nano l'interno dell'edificio: sulla na-
vata a sinistra un volto di S. Andrea
riferibile alla scuola dei fratelli Sa-
limbeni (inizio XV sec.); sul presbi-

terio a sinistra un arcosolio (tomba)
di un priore agostiniano, di scuola
giottesca (meta XIV sec.) e pannelli
della parete absidale raffiguranti S.
Sebastiano, la traslazione della S.
CasadiLoreto, S. Lucia, S. Nicolada
Tolentino, S. Francesco e S. Cateri-
na d'Alessandria (secc. XV-XVI).

®

CHURCH OF ST. MARY BY THE SEA
The building dates back to the 12th - 13th
centuries and has a rather composite and
inhomogeneous structure: the east side,

i theoldest consists of stone blocks and still
preserves an ancient side portal;

the north side is the current entrance
facade, made of stone blocks and bricks
that alternating, produce the classic Ro-

¢ manesque bichromy. At the center of the
facade there is a 16th century tympanum
portal.

The west side consists of two different
buildings annexed to the main one, the

¢ Chapel of S. Cuore, of neo-Gothic style,
with cuspidate portal and two single
arched windows, and the Sacristy, whose
walls are embellished with elegant
majolica ceramic basins; the south side,
completely in brick, punctuated by

i pilasters framing the two windows of the
presbytery, ends with a bell tower from the
14th century. The bell tower has a pavilion
roofand four round arched windows that
overlook the four cardinal points. The attic
i isdecorated with hanging arches crossed
at the base, which produce a series of
pointed arches.

The interior is divided into three naves

by neoclassical plaster colonnade and

i covered by arebated false ceiling in 1911,

é Interno della chiesa
Interior of the church



Al centro della campata € visibile
un rocchio di colonna di tempio
pagano adibito a fonte battesimale.
Sul presbiterio a destra & raffigura-

/I Dettaglio presbiterio (lato sinistro)
Detail o the presbytery (left side)

- Dettaglio presbiterio
Detail of the presbytery

toun S. Francesco con le stimmate
e altri due santi in un lacerto sopra
la porta della Sagrestia; sullo stes-
so lato in alto un S. Antonio Abate
in trono, in basso i SS. Cosma e
Damiano (fine XV sec.) e un Beato
Simonino da Trento (?).

®

decorated with a Marian theme in tempera
by Sigismondo Nardi a painter from Porto
San Giorgio. The presbytery consists of
three bays that open towards the hall with
i three pointed arches and supported by
two columns of diissimilar shape: the left
column, made of stone with a capital deco-
rated with acanthus leaves, supports the
bell tower; the brick right column is similar
i tothe semi-columns on the back and side
walls of the presbytery.

There are numerous frescoes that adorn
the interior of the building: on the left
nave a face of St. Andrew referable to

i the school of the Salimbeni brothers
(early 15th century); on the presbytery

on the left an arcosolium (tomb) of an
Augustinian prior, of the Giotto school
(mid 14th century) and panels of the apse
¢ walldepicting St. Sebastian, the transla-
tion of the S. Casa di Loreto, St. Lucy, St.
Nicholas from Tolentino, St. Francis and
St. Catherine of Alessandria (15th-16th
centuries). At the center of the span a

¢ column section of apagan temple, used
asa baptismal font.

On the presbytery on the right is painted a
St. Francis with the stigmata and two other
saints above the door of the Sacristy, on

¢ the same side above a St. Antony Abbot
enthroned, below the SS. Cosma e Dami-
ano (end of the 15th century) and a Blessed
i Simonino da Trento.







OSSERVATORIO METEOROLOGICO

Ledificio denominato Osservato-
rio meteorico Gasparri € situato a
ridosso delle mura castellane sul
versante sud del paese.

Fu progettato alla fine del 1800 su
commissione di Don Domenico
Gasparri, parroco della Parrocchia
di San Giovanni Battista in Torre di
Palme, al fine di realizzare un os-
servatorio meteorico.

Il progetto prevedeva una co-
struzione di stile neogotico su piu
livelli configurata con un grande
torrione a pianta quadrata ed un
piccolo torrione di due livelli.

| lavori di costruzione iniziarono
nell'anno 1901; tuttavia la costru-
zione non fu mai portata a termi-

& Osservatorio meteorologico, lato sud-ovest
Meteorological Observatory, southwest side

> Finestraneogoticain travertino bianco
Neo-gothic white travertine window

ne, ma vide solamente edificati i
primi quattro piani degli otto pre-
visti dal progetto.

Alla fine degli anni ‘60 'osserva-
torio Gasparri subi una ristruttura-
zione finalizzata alla creazione di

un piccolo teatrino per le attivita
della parrocchia.

L'unico particolare che contraddi-
stingue l'edificio & dato dal traver-
tino bianco usato per le finestre
neogotiche.

®

METEOROLOGICAL OBSERVATORY
The Gasparri Meteorological Observatory
is located close to the castle walls on the

i southern side of the town.

¢ ltwas designed in the late 1800s com-
missioned by Don Domenico Gasparri,
who was parish priest of the Parish of San
Giovanni Battista in Torre di Palme, in order
to create a meteoric observatory.

i The project involved a neo-gothic con-
struction on several levels configured with
alarge square tower and a small two-levels
tower.

i The construction works began in the year
1901 however the construction was never
completed, but were built only the first

i fourfloors of the eight designed.

At the end of the 1960s the Gasparri ob-

i servatory was renovated to create a small
theater for the parish activities.

The only special feature that distinguishes
the building is the white travertine used for
I the neo-gothic windows.
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TORRE MERLATA
= CINTA MURARIA

La torre merlata a pianta quadrata
risale al XIII secolo ed & una delle
sei torri che una volta difendevano
il castellodiTorre di Palme. La base
dell'edificio, in mattoni e pietrame,
conserva le caratteristiche feritoie
ovali comuni alle torri di guardia.

| merli ghibellini, che potrebbero
sembrare una stranezza in una
fortificazione che fu feudo della
Chiesa, non sono un falso, frutto
di una ricostruzione neogotica ot-

tocentesca come per molti paesi
e citta, ma sono la testimonianza
della breve dominazione sveva
dellameta del Xlll secolo.

Fu proprio il partito imperiale di
Federico Il di Svevia a volere la
ricostruzione delle mura del ca-
stello e pertanto i merli a coda di
rondine, tipici della fazione ghibel-
lina (filo imperiale), sono il segno
tangibile di questa breve ma signi-
ficativa dominazione.

®

i CRENELLATED TOWERAND CITY WALLS
The crenellated tower with a square plan
dates back to the 13th century and it is one
i ofthe six towers that once defended the
castle of Torre di Palme. The base of the

¢ building, in bricks and stones, preserves
the characteristic oval loopholes common
to all the watchtowers.

The Ghibelline merlons, which might

seems a strangeness in a fortification that
was a fiefdom of the Church, are not a for-
i gery, the result of 19th century neo-Gothic
reconstruction asin many countries and
cities, but are testament to the brief Swa-

i bian domination of the mid-13th century.
Itwas precisely the imperial party of Fred-
erick Il of Swabia who wanted to rebuild
the castle walls and therefore the dovetail

merlons, typical of the Ghibelline faction

(imperial thread), are the tangible sign of
this brief but significant domination.

N Torre merlata
Crenellated tower

& Vistadellatorre merlata versoil mare

View of the crenellated tower towards the sea
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Torre di Palme ebbe infatti un ruolo
importante durante la “lotta per le
investiture” che vide antagonisti il
Papato e I'lmpero: mentre Fermo si
era spesso piegata alle lusinghe ma
anche alle angherie dell Impero, Tor-
re di Palme rappresentava un fedele
baluardo pontificio diun certorilievo.
II'priore degli agostiniani palmen-
si divenne infatti commendatario,
cioe feudatario del Papato, come
ricordano i documenti pontifici di
Alessandro Il (1180), Clemente Il
(1188), Urbano IV (1264). Il feudo
palmense, che aveva una rendita

annuale di cento ducati d'oro, fu
ricondotto nelle mani dei vescovi
fermani soltanto nel 1516, quando il
priore agostiniano Giulio Arcangelo
de Tutis de Turre Palmarum presen-
to spontaneamente le sue dimissio-
nial pontefice Leone X dei Medici.
La cinta muraria duecentesca ave-
va camminamenti di ronda coperti,
alcuni ancora visibili nel lato nord
del borgo, e una sola porta a nord-
ovest sormontata da una rocca ca-
duta nel 1848 a causa delle preca-
rie condizioni conservative per un
forte vento.




Torre di Palme had an important role dur-
ing the “investiture fight” that saw the Pa-
pacy and the Empire as antagonists: while
i Fermo had often bowed to the flattery but
also to the harassment of the Empire, Torre
diPalme represented a faithful pontifical
i bulwarkofa certain importance.
The prior of the Palmensi Agostinians in
fact became commendatory, ie feudatory,
: of the Papacy, as recalled by the papal
documents of Alexander I1l (1180), Clement
111 (1188), Urbano IV (1264). The palmense
i feud, which had an annualincome of one
hundred gold ducats, was brought back
to the hands of the Fermo-bishops only
i in1516, when the Augustinian prior Giulio
Arcangelo de Tutisde Turre Palmarum
¢ spontaneously presented his resignation to
: Pope Leo X of the Mediici.
The 13th century city walls had covered
walkways, some still visible on the north
: sideofthe village, and only one door to
the north-west topped by a fortress fell in
¢ 1848duetoits precarious conditions, fora
strong wind.

X Cinta muraria, camminamenti
Surrounding w ways

<& Camminamenti, lato nord del borgo
Walkways, north side of the village

43

BELLEZZE DA SCOPRIRE



BELLEZZE DA SCOPRIRE

44

TORRIONE DI AVVISTAMENTO

Dal torrione di avvistamento nel
lato nord del borgo si gode della
stupenda vista della costa di Ma-
rina Palmense e di tutto il litorale
nord del territorio fermano.

| torrioni di avvistamento furono
eretti per difendere lantica citta
di Palmee dalle continue incursio-
ni piratesche che giungevano dal
mare.

@

| WATCHTOWER

From the watchtower on the north side of

the village you can enjoy the wonderful

i view of Marina Palmense coast and of the

entire north coast of the Fermo area.

The watchtowers were erected to defence
the ancient city ofPalmaeby the continu-

i ouspirate raids that came from the sea.

— Torrione di avvistamento
Watchtower
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Mappa del borgo
Map of the village

Punto informativo
Tourist Office

0 Museo Archeologico

Archaeological museum

ChiesadiS. Giovanni Battista
Church of St. John the Baptist

Palazzo Priorale
Palazzo Priorale

o Tempio diS. Agostino
Temple of St. Augustine

Oratorio diS. Rocco
Oratory of St Rocco

ChiesadiS. MariaaMare
Church of St Mary by the Sea

Dove dormire
¢ dove mangiare
Where to sleep and eat

Belvedere
Overlook

o Osservatorio meteorologico
Meteorological observatory

Torre merlata
Crenellated tower

o Bosco del Cugnolo
e Grotta degliamanti
Cugnolo wood/Lovers’ cave

Cinta muraria
City walls

Torrione diavvistamento
Watchtower
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Inquadra il QR code e scopri le strutture dove poter
soggiornare in uno dei borghi piu belli d'ltalia o gustare le
eccellenze gastronomiche del territorio

Scan the QR code and discover the facilities where you can stay in one of the
most beautiful villages in Italy or taste local and traditional dishes
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DEL CUGNOLO

Nel contesto del caratteristico bor-
go di Torre di Palme si inserisce la
passeggiata al Bosco del Cugnolo.
Litinerario consiste in un breve e
facile percorso (2 km) che si svolge
lungo un tratto di duna fossile del
Pliocene, a poche centinaia di metri
dal mare, attraverso un piccolo bo-
schetto, uno dei pochi lembi residui
di macchia mediterranea del lito-
rale marchigiano dall'eccezionale
valore botanico e morfologico. La
protezione diquestareaé principal-
mente dovuta alla presenza di mac-

chia mediterranea relitta all'antro-
pizzazione, il corbezzolo, il ramno, il
leccio e altre essenze lodimostrano.
II'bosco, circondato da coltivi, ha
un'estensione di circa 9 ettari e
prende il nome dalla contrada in
cui ¢ situato, racchiusa tra il Fosso
Cupo e quello del Molinetto.
Sitratta di unaformaridotta e degra-
data di foresta sempreverde o mac-
chia primaria, tale integrita permette
diclassificarlo appunto come “relit-
to”edincluderlonelle Aree Floristi-
che Protette della Regione.

THE CUGNOLO WOOD

The characteristic village of Torre di
Palme is the setting to start the Cugnolo
i Woodwalk path, short and easy route 4
i Km) that takes place along a stretch of
fossil dune of the “Pliocene” era, a few

i hundred meters from the sea, through
agrove. It represents one of the few
patches of Mediterranean scrubland
remaining along the Marche coast with
an exceptional botanical and morpho-
logical value.

The protection of this area, which
escaped the massive increase in human
presence, is mainly due to the fact that
itis classified as a Mediterranean wood-
land: the presence of strawberry tree,
buckthorn, holm oak and other kinds of
i plants prove this.

i The Cugnolo Wood, surrounded by cul-
tivated fields, has an extension of about
9 hectares and takes its name from the
territory in which it is located, enclosed

i between the ditch “Fosso Cupo”and the
ditch of Molinetto. It is a reduced and
degraded form of evergreen forest or

VISITA Al DINTORNI

N Boscodel Cugnolo
Cugnolo wood

& Boscodel Cugnolo, flora
Cugnolowood, flora 49




La fauna & molto varia, & presente
con un buon tasso di biodiversita,
dovuto alle numerose situazioni
ecologiche che si sono create tra
le sabbie fossili, dall‘occhiocotto,
gruccione, rigogolo, al tasso, vol-
pe, puzzola e molti altri.

Il percorso del bosco del Cugnolo
¢ facilmente individuabile per la
presenza di alcuni paletti di legno
conficcati nel terreno apposti del-
la locale sezione del C.A.l. che ha
collaborato con alcuni volontari
della zona per attrezzarlo e ren-
derlo nuovamente fruibile.
II'sentiero, ampio e ben curato, do-
tatodi parapettie staccionatein le-
gno, scende nel Fosso di S. Filippo
ed entra nel boschetto dominato
da matricine ben cresciute e da
querce secolari, offrendo scorci
suggestivi su Torre di Palme e sulla
rupe pliocenica, sulla sponda op-
posta del fosso, su cuiil borgo pog-
gia. Dopo alcuni minuti di cammi-
nosiarrivaascorgereil mare, come
da unombroso e fresco balcone.

®

i primary scrub and this makes it possible
toclassify itas a “relic”and include it in
the Protected Floristic Areas of the Re-
gion. The fauna is varied; it is present with
i agood rate of biodiversity, due to the
numerous ecological situations created
between the fossil sands, the Sardinian
warbler, the bee-eater, the golden oriole,
badger, fox, skunk and many others.

i The walk through the Cugnolo wood is
easily identifiable by the presence of
some wooden stakes hammered into the
ground by the local section of the CAI
(Club Alpino italiano) that has collabo-

i rated with some volunteers in the area to
equip it and make it usable again.

The wide and well maintained path, fitted
with wooden parapets and fences, leads
down towards the St. Philip’s stream and
i enters the wood dominated by mature
coppice and ancient oak trees, offering
acharming views of Torre di Palme and

i the Pliocene cliff on which t rests on the
opposite bank of the stream. After a few
i minutes walk, the sea comes into view, as
i iffroma shady and cool balcony.

<& Boscodel Cugnolo, flora
Cugnolo wood, flora
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GROTTA

DEGLI AMANT

Lavicenda che hadatoilnomealla
“Grotta degli amanti” ebbe luogo
durante le guerre coloniali per la
conquista della Libia, quando un
giovane di nome Antonio ebbe
una licenza di pochi giorni per tor-
nare a casa della suafamiglia e dal-
la promessa sposa Laurina.

Trascorsi i giorni di licenza conces-
si al giovane militare, i due giovani

non ebbero il cuore di lasciarsi e si

rifugiarono nella piccola grotta di

arenaria scavata nelle pareti tufa-

cee del bosco dove vissero la loro

avventura damore, mangiando

pane e sarde procuratiloro dai vici-
ni pescatori. Quando poi si diffuse
la voce che le autorita stavano cer-
cando Antonio perché disertore, i
giovani amanti si rifugiarono nella
chiesinasilvestre di San Filippo Neri
e dopo qualche giorno, divorati dal
rimorso e sentendosi braccati, piut-
tosto che separarsi scelsero lamor-
te e sigettarono nelfosso diS. Filip-
po, strapiombo di 70 metri, legati
insieme con lo scialle di Laurinae la
cinta di Antonio. Il volo uccise Lauri-
na sul colpo mentre Antonio riporto
gravissime lesioni alla colonna ver-
tebrale e mori alcuni mesi piu tardi.




LOVERS' CAVE
The story that gave the name to the “Lov-
ers’cave”took place during the colonial
wars, for the conquest of Libya, when a
Yyoung man named Antonio had a few
days license to return home to his family
and the promised bride Laurina. After
the days of license granted to the young
military the two lovers dlid not have the
earth to leave each other and took refuge
to the small sandstone cave dug into
the tufaceous walls of the wood where
they lived their adventure of love, eating
bread and sardines procured from their
neighbour fishermen. When the news
spread that the authorities were looking
for Antonio as a deserter, the young lov-
ers took refuge in the little church of St.
Philip Neriand after a few days, devoured
by remorse and feeling hunted, instead
of being separated, they chose death
and threw themselves into the ditch
of St. Philip, a 70 meter overhang, tied
together with the shawl of Laurina and
the belt of Antonio. The fall killed Laurina
immediately while Antonio fall reported
serious injuries to the spine and died a few
i months later.

VISITA Al DINTORNI

N Grottadegliamanti
Lovers'cave

<& Scorcio del bosco
View of the Cugnolo wood
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MARINA PALMENSE q

Protagonista indiscusso, aFermoe
nei suoi dintorni, & il mare. La citta
offre ai visitatori e turisti splendidi
tratti di costa Bandiera Blu fra cui
Marina Palmense distesa sotto le
grandi terrazze panoramiche di
Torre di Palme, che presenta un
tratto incontamina-
to di spiaggia sas-
sosa dove praticare
kitesurf e windsurf e
molti campeggi per
poter vivere una va-
canza a due passi dal mare.
Fiore all'occhiello del borgo di Ma-
rina Palmense € l'antico Santuario
di Santa Maria a Mare dedicato a
Maria Santissima Stella del Mare, &
conosciuto anche come Sant’An-
na per la devozione alla mamma di
Maria, protettrice delle partorienti.
Fondato dagli Agostiniani, il San-
tuario risale al XII secolo e venne

probabilmente edificato sui restidi
unantico tempio pagano dedicato
all’Aurora che si trovava in prossi-
mita del porto di Fermo “Castel-
lum Firmanorum’.
Versoil1400 lastruttura fu trasfor-
mata e completata con l'edifica-
zione del Convento.
La Chiesa & una sem-
plice costruzione in
conci di pietra e cot-
to.Linternoéatrena-
vate con presbiterio
sopraelevato e sull‘altare maggiore
& racchiuso in una grande cornice
rettangolare un affresco del 1400
che raffigura la Madonna (S. Maria
aMare) conS. Giovanni Battistae S.
Biagio, tavola di Vincenzo Pagani.

71 VistadiMarina Palmense da Torre di Palme
View of Marina Palmense from Torre dli Palme

> Spiaggia di Marina Palmense
Marina Palmense beach
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MARINA PALMENSE

The sea is the undisputed protagonist in

i Fermoandinits surroundings.

Marina Palmense is among the beautiful
i stretches of the Blue Flag coast the city
offers to visitors and tourists (the iconic
Blue Flag is one of the world's most rec-
ognised voluntary eco-labels awarded
to beaches, marinas, and sustainable
boating tourism operators). It lies under
i the large panoramic terraces of Torre di
Palme, which offers a pristine stretch of
pebble beach where the enthusiasts can
practice kitesurfing and windsurfing and

where tourists can find many campsites
to experience a holiday just a few steps

¢ fromthe sea.

The ancient Sanctuary of St. Mary by the
Seais the pride of the village of Marina

i Palmense. Itis dedicated to Maria Santis-

sima Stella del Mare, and is also known as
St. Anna for the devotion to Mary’s mother,
protector of pregnant women.

Founded by the Augustinians, the Sanctu-
ary dates back to the 12th century and was
probably built on the ruins of an ancient
pagan temple dediicated to Aurora, god-
dess of the dawn, which was near the port
of Fermo“Castellum Firmanorum”.
Around 1400, the structure was trans-
formed and completed with the construc-
tion of the Convent.

The Church s a simple construction in
stone and terracotta blocks. The interior
has three naves with raised presbytery and
afresco by Vincenzo Paganiis enclosed
inalarge rectangular frame on the main
altar. It dates back to 1400 and depicts

the Madonna (St. Mary by the Sea) with St.
John the Baptist and St. Biagio.

VISITA Al DINTORNI




Fermoforme

0734.343434

il numero unico
pervivere Fermo

just a number to experience Fermo

W ttinerari, manifestazioni, dove mangiare o dormire
Tours, events, where to stay or sleep

i . g o1 o . . pe,
Ll Musei di Fermo e Biblioteca civica “Romolo Spezioli”
Civic museums and Library “Romolo Spezioli”

C® Teatro dell’Aquila e Teatro all'aperto di Villa Vitali anche con
Teatro dell’Aquila and Villa Vitali Open Air Theatre WhatsApp

&= Trasporto pubblico, servizio taxi, viabilita e vigili urbani
Public transports, taxi and municipal police

Il costo della chiamata varia in base al tuo piano tariffario The cost of the call varies in accordance with your pricing plan
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Ascoli Piceno

Come arrivare a Fermo

- Strada Statale 16, Porto San Giorgio, direzione Fermo

- Autostrada Al4 “Bologna-Canosa”
uscita casello Porto San Giorgio-Fermo

- FF.SS. Stazione “Fermo-Porto San Giorgio”
linea bus per Fermo ogni 30 minuti

- Aeroporto “Raffaello Sanzio” - Falconara Marittima (AN)

How to get to Fermo

- §.5. 16 State Highway to Porto San Giorgio
then turn off for Fermo

- Al4 “Bologna-Canosa” motorway
Porto San Giorgio-Fermo exit

- Fermo-Porto San Giorgio railway station
bus to Fermo every 30 minutes

- “Raffaello Sanzio” Airport Falconara Marittima (Ancona)
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